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Cagliari, lite tra parenti 
per un muretto di cinta: una 

donna è morta, ferito il marito 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — uopo l'ennesimo litigio al telefo
no, hanno deciso di affrontarsi in cortile. Da 
una parte i padroni di casa, fucili da caccia in 
mano, dall'altra la coppia di cognati e vicini 
armati solo di una roncola. Uno scontro folle, 
finito nel sangue: la donna e rimasta uccisa da 
un proiettile in pieno volto, il marito ha ripor
tato gravi ferite alla spalla. Il tutto — come ha 
Tacconato ai carabinieri lo stesso omicida — 
per una lite banale sulla proprietà di un muro 
divisorio. È accaduto la scorsa notte a Serri, un 
paesino della provincia di Nuoro, poche centi* 
naia di abitanti, in maggioranza anziani, dopo 
il grande esodo dell'emigrazione. K anziani so
no appunto luti e tre i protagonisti di questa 
tragica storia: la vittima, Itrnigna Carrus, 5G 
anni; il marito Girolamo I.cdda, (Ì5 anni, rico
verato con prognosi riservata all'ospedale civile 
di Cagliari; l'omicida, Sebastiano Tiddia. 65 an
ni anche luì, ex emigrato, rinchiuso in carcere 
con l'accusa di omicidio volontario e di tentato 
omicidio. Da qualche tempo i rapporti tra i tre 
cognati si erano notevolmente incrinati. Vicini 
di casa, avevano cominciato a litigare per il più 
antico dei motivi di contesa: il confine di pro
prietà. A Serri raccontano che Sebastiano Tid
dia, marito della sorella del vicino, fosse quasi 

ossessionato dal problema del muro e di un 
piccolissimo terreno, al confine delle due pro
prietà. Li rivendicava ogni giorno e avvertiva i 
parenti-vicini di tenersi lontani. Ma senza suc
cesso: i Ledda, infatti, non hanno mai accolto 
l'intimazione del cognato, e affermavano an
che con uguale determina/ione lo stesso diritto 
di proprietà. Nelle ultime settimane la tensione 
e via via cresciuta sempre di più, sino all'altra 
notte. A causare la folle sparatoria sembra sia 
slato un piccolo incidente causato dai Lcdda: la 
rottura di una parte del muro. Al telefono, Se
bastiano Tiddia, ha avertilo di non essere più 
intenzionato ad accettare la situazione: -O ri
parare subito il muro, e vi tenete lontani — ha 
urlato alla donna — oppure finite davanti ai 
giudici». E la vicina: «Devi smetterla. Se conti
nui, ti buttiamo giù la casa». L'epilogo, in corti
le. Sebastiano Tiddia si e presentato col fucile, 
in canna c'erano due cartucce. La prima è stata 
indirizzata a Henigna Carrus, che colpita in 
testa e caduta subito, ferita a morte. La seconda 
ha colpito il cognato alla spalla sinistra. All'ar
rivo dei carabinieri di Isili, l'omicida aveva an
cora il fucile in spalla. Ormai sotto schoc si e 
fatto portare via senza la minima reazione. 

p. b. 

Campagna di sabotaggio 
dell'Età contro 

il turismo in Spagna 
MADRID — L'Età ha annunciato l'altra notte una «campagna 
di sabotaggio^ durante l'estate «nel Mediterraneo e in altre zone 
turistiche spagnole». In un comunicato fatto pervenire ad alcu
ni giornali, l'organizzazione indipendentista basca avverte delle 
sue intenzioni «l'opinione pubblica, gli imprenditori turistici e 
in particolare coloro che progettano di trascorrere le vacanze» 
nelle suddette aree. L'Età precisa che obiettivo della campagna, 
simile a quella dello scorso anno, saranno «gli interessi economi
ci dello Stato spagnolo» ed invita il governo ad «adottare tutte le 
misure opportune nei centri e nelle infrastrutture turistiche». 
L'ex presidente italiano Sandro Pertini sarebbe disposto a recar
si nei paesi baschi in missione di pace: «Se la mia presenza possa 
essere utile alla pace — ha detto Pertini ad una delegazione di 
socialisti baschi che gli hanno consegnato, a Roma, il "Premio 
Enrique Casas per la pace" — sono disposto a intraprendere 
questo viaggio di pace con immenso amore per il pubblico ba
sco». Problemi «turistici» anche dagli Usa. «Il calo del movimen
to turistico dagli Stati Uniti verso l'Italia, che si aggira intorno 
al 95 per cento, non è detcrminato dalla paura del terrorismo, 
ma dall'atteggiamento del governo statunitense che approfitta 
di questa situazione per tenere i dollari a casa». È quanto ha 
affermato il titolare di una delle più grandi organizzazioni turi
stiche americane specializzate in viaggi in Italia che porta ogni 
anno in Italia dai 6.000 ai 10.000 turisti statunitensi. Nel solo 
mese di aprile sono state registrate 150 cancellazioni su 800 
viaggi previsti. Questo dato, proiettato nei prossimi mesi, che 
sono peraltro quelli in cui si verifica il movimento turistico più 
intenso verso l'Italia, lascia prevedere un vero e proprio tracollo 
degli arrivi dagli Stati Uniti. 

Cerimonie per il 40° della Repubblica 
ROMA — Il 2 giugno alle ore l i nell'aula di Montecitorio, con l'intervento del presidente della 
Repubblica davanti alle Camere riunite, si terrà la cerimonia celebrativa del 40° anniversario 
della fondazione della Repubblica. Domenica mattina, 1° giugno, si svolgerà la parata militare. Le 
novità principali sono costituite dalle rappresentanze delle unità regolari che hanno partecipato 
alla guerra di Liberazione assieme agli alleati, la Forza di intervento rapido, la componente 
missilistica e un battaglione di granatieri, l'«Assietta», in uniforme risorgimentale. 
NELLA FOTO: l'allestimento del palco delle autorità in via dei Fori Imperiali 

Assolta 
Marina 

Punturieri • i 

MILANO — Marina Punturie
ri, fino a qualche anno fa Ma
rina Lante Della Rovere e at
tualmente Ripa di Meana, e 
stata assolta, perché il fatto 
non costituisce reato, dall'ac
cusa di diffamazione a mezzo 
stampa, mentre sono stati in
vece condannati ad ammende 
varie tre giornalisti accusati 
di concorso nello stesso reato. 
A sporgere la querela fu il con
te Ferdinando Pecci Hlunt che 
si era ritenuto diffamato dal 
contenuto di alcune afferma
zioni fatte dalla Punturieri e 
pubblicate sull'Europeo del 21 
gennaio 1982. oltre che su «Ca
pital» del febbraio dello stesso 
anno. Il conte Pecci Blunt si 
era riconosciuto in uno strano 
personaggio che, in camera 
con Marina, amava esibirsi co
me suonatore di tamburo. 
L'imputata ha sostenuto di 
avere fatto confidenze di que
sto cenere al redattore 
dell'«Europeo» Giuseppe Cata-
lanos (uno dei giornalisti in
criminati) soltanto come ami
co e non j>erché diventassero 
oggetto di un servizio da pub
blicare. 

Dramma della droga a Napoli 

Overdose uccide ragazzo 
di 15 anni e tornano 
le «madri coraggio» 

Ieri riunione straordinaria del comitato: chieste strutture statali e 
ribadite le responsabilità della Regione - Inutile lettera a Cossiga 

Dalla nostro redazione 
NAPOLI — Il suo primo «bu
co. lo aveva fatto all'età di 
dodici anni. A quindici anni, 
ancora un bambino, Ciro 
Formicola era già un tossi
codipendente 'consumato-. 
Conosceva bene ì rituali del 
•buco», i luoghi dove la -ro-
bai viene spacciata; i nomi 
dei mercanti di morte del 
suo quartiere. Barra, un bru
licante agglomerato urbano 
alla periferia orientale di 
Napoli Frequentava ogni se
ra il corso Sirena dove incon
trava noti e impuniti spac
ciatori, gli stessi che gli han
no venduto l'altro giorno 
l'ultima dose, quella morta
le, Lo chiamavano «Polla-
stlello», piccolo pollo, perché 
era il più piccolo fra i tossi
comani della zona. Ciro For
micola è stato raccolto mo
rente da sua madre, che lo ha 
trovato davanti alla porta di 
casa, l'altra sera, con la bava 
alla bocca ormai, già in co
ma. Una corsa disperata e 
inutile al Loreto Mare, un 
ospedale cittadino, dove il 
piccolo Ciro è stato traspor
tato da un'auto di passaggio. 
Non c'è stato nulla da fare. 
Overdose. «Arresto cardia
co», recita l'asettico referto 
di morte. 

Come un tam tam. la noti
zia ha fatto rapidamente il 
giro dei quartieri cittadini. 
Una piccola folla si è accal
cata davanti all'ingresso 
dell'ospedale: amici di Ciro. 
parenti e curiosi. Qualcuno è 
corso ad avvisare le «Madri 
Coraggio», che erano riunite 
l'altra sera nella sede del loro 
Comitato contro la droga. 
«Correte è morto un ragazzi
no». E loro sono arrivate da
vanti al Loreto Mare a grida
re la loro rabbia: la stona del 
piccolo Ciro è la stona dei lo
ro figli. Una storia comune a 
migliaia di ragazzini napole

tani. Protestano le Madri Co
raggio. Quello della morte di 
Ciro è un copione conosciu
to, che ripete sempre la stes
sa stona, inesorabilmente. 
Ieri sera le Madri Coraggio 
ne hanno discusso in una 
riunione straordinaria del 
loro Comitato. Occorre ri
prendere con vigore la no
stra lotta, si sono dette, ci 
hanno già dimenticate, e in
tanto i nostri figli muoiono. 
Vincenza Prudele è una di 
loro; ha un figlio, giovane, 
che si buca da anni. Dice: «Ci 
muoviamo, protestiamo, an
diamo in giro a raccontare il 
nostro dramma da un anno. 
Ma niente ancora si è risolto. 

Un ragazzo su 
tre fuma. In 

Italia c'è 
ancora la Tbc 

CEFALU (Palermo) — Un ra
gazzo su tre fra i tredici e i di
ciassette anni fuma: la maggior 
parte lonsuma dalle sei alle 
quindici sigarette al giorno, e la 
metà di questi sono stati stimo
lati dell esempio dei tenitori. 
Questo è uno dei risultati che 
emerge da una indagine con
dotta in tre quartieri di Roma 
— Monteverde. (Jianìcolense, 
Portuense — per il libro «Pia
neta bronchi», edito da Mas-
sou-ltalin, scritto dal prof. Car
lo Grassi e dal giornalista Lu
ciano Ragno, che è stato pre
sentato ieri nell'ambito del 
congresso nazionale delle ma
lattie respiratorie a Cefalìi. 
Un'analisi particolareggiata è 
rivolta alla tbc polmonare, una 
malattia erroneamente ritenu
ta scomparsa dall'Italia e che 
invece ha fatto registrare 3.6S5 
denunce nel 1934. con una mor
talità di 1.042 casi. 

Ci vogliono strutture statali. 
A Napoli esistono carceri 
mandamentali vuoti: perché 
non vengono ristrutturati 
per farne comunità terapeu
tiche? Lo abbiamo chiesto in 
una lettera anche al presi
dente Cossiga, due mesi fa, 
ma non abbiamo avuto nes
suna risposta. Gli unici a 
chiamarci, e frequentemen
te, sono gli spacciatori, che ci 
minacciano continuamente 
di morte...». 

«È vero — conferma l'av
vocato Giovanni Bisogni, 
presidente del Comitato — 
purtroppo va detto che un 
anno di lotta non ha sortito 
nessuna risposta . Comune e 
Regione avevano promesso 
interventi che non sono mai 
stati adottati: questa morte, 
come tante altre morti, di
mostrano tragicamente le 
gravi responsabilità delle 
istituzioni napoletane». 

La Regione Campania, in 
particolare, aveva garantito 
la costituzione di comunità 
terapeutiche. Qualche con
venzione con comunità già 
esistenti è stata anche fatta. 
•Ma sono pannicelli sporchi 
— spiega Bisogni — da tem
po la Regione non paga per 
queste convenzioni. E co
munque l'avvio alle comuni
tà avviene con un ritardo 
colpevole. Invece sarebbe in
dispensabile seguire passo 
passo quei ragazzi, sia quan
do entrano, sia quando esco
no dalle comunità, per sot
trarli alla tentazione della 
droga. Napoli oggi è un mer
cato gonfio di eroina». L'ulti
mo ritrovamento risale a po
chi giorni fa: una valigia im
bottita co un chilo di eroina 
purissima abbandonata da 
un corriere al deposito baga
gli della stazione centrale. 

Franco Di Mare 

«Leonardo» a Tokio: 
altri inquisiti? 

MILANO — L'inchiesta sulla «Vergine delle rocce», il disegno 
leonardesco sparito da una cassetta di sicurezza della Bar-
clays Bank di Milano e riapparso in Giappone, presso il mu
seo «Moa» nella cittadina di Atami, sembra aver superato il 
momento di «impasse» che l'ha bloccata nelle ultime settima
ne. 

Raggiunta da mesi da una comunicazione giudiziaria per 
esportazione di opera d'arte, Yoko Nakamura, proprietaria 
della galleria «Gekkoso» di Tokio nonché personaggio centra
le dell'illegale viaggio all'estero del prezioso disegno, si è 
finalmente prsentata al sostituto procuratore Sandro Rai
mondi. E gli ha parlato a lungo: quattro ore d'interrogatorio. 

Secondo la ricostruzione dei fatti compiuta finora, il dise
gno, già di proprietà di una famiglia milanese, era stato ac
quistato nell'84 da un commerciante d'arte olandese, Mi
chael Van Rijn. Questi l'aveva quindi rivenduto alla signora 
Nakamura, che a sua volta l'aveva ceduto al!a setta messia
nica «Sekai Kiusei Kyo», proprietaria del museo «Moa», al 
prezzo iperbolico di un miliardo e 900 mila yen (18 miliardi di 
lire). 

Van Rijn, indiziato di reato a sua volta, risulta finora irre
peribile; una terza comunicazione giudiziaria è stata da tem
po inviata a un rappresentante della «Sekai Kiusei Kyo»; ora 
il magistrato starebbe per indiziare di reato altre persone. 

Pare infatti che la signora Nakamura abbia indicato altri 
corresponsabili nell'illecita esportazione dell'opera. Il dise
gno di Leonardo, intanto, resta in Giappone. I responsabili 
del museo «Moa» hanno da tempo fatto sapere che non hanno 
nulla in contrario a restituirlo al nostro paese, a condizione 
di riavere i loro diciotto miliardi. 
NELLA FOTO: il disegno di Leonardo 

Nell'inchiesta romana sulla «banda armata» non vi sarebbero siriani 

La rete di Abu Nidal, sono 
15 gli ordini di cattura 

Dopo le voci dei giorni scorsi saranno chiariti dai giudici i contorni delle indagini - L'im
putazione riguarda in parte persone già detenute - Il capo palestinese tra gli incriminati 

ROMA — Quindici mandati 
di cattura contro complici di 
Abu Nidal, ma fra essi nes
sun funzionario siriano. Sa
rebbero questi l provvedi
menti emessi dai giudici ro
mani Sica e Priore nei giorni 
scorsi nell'ambito della ma
xi-indagine sul terrorismo 
mediorientale e sui più san
guinosi episodi avvenuti ne
gli ultimi anni nel nostro 
paese. 

Dopo una ridda di voci, di 
conferme, di secche smenti
te, il polverone inizia final
mente a diradarsi; e questa 
mattina i giudici, salvo sor
prese dell'ultima ora, do
vrebbero finalmente chiarire 
alla stampa il punto cui è 
giunta l'inchiesta. Nei giorni 
scorsi un quotidiano aveva 
infatti annunciato l'emissio
ne di venti mandati di cattu
ra contro altrettanti siriani 
(tra cui importanti funzio
nari) per la strage all'aero

porto di Fiumicino del 27 di
cembre scorso. Sembra inve
ce che in questa inchiesta e 
in quella riguardante l'orga
nizzazione (e le diverse sigle) 
che hanno operato in Italia 
per ordine di Abu Nidal, i ri
ferimenti ai siriani siano po
chi e per ora imprecisi. L'im
putazione contenuta nei 
nuovi mandati di cattura sa
rebbe di partecipazione e or
ganizzazione di banda arma
ta. I provvedimenti riguar
derebbero in parte persone 
già in carcere, e parte perso
ne ricercate in Europa e nel 
Mediorlente. Il «giallo» verrà 
risolto, nei limiti del segreto 
istruttorio, questa mattina. 

E evidente però che le voci 
e le illazioni, provenienti da 
ambienti diversi da quelli 
giudiziari, avevano finito per 
mettere in imbarazzo i giudi
ci e hanno sollevato reazioni 
diplomatiche da parte della 
Siria, sospettata apertamen

te di aver organizzato la 
strage di Fiumicino. E un 
quotidiano ha addirittura ri
ferito di pressioni diplomati
che americane sull'Italia per 
remissione di mandati di 
cattura contro presunti 
complici siriani del terrori
sta di Fiumicino. 

I magistrati si trovano a 
svolgere un'inchiesta, anzi 
più inchieste, assai comples
se. A parte quella sulla stra
ge dell'aeroporto su «cui il 
terrorista superstite sta par
lando da tempo (e accennan
do a complicità siriane), i 
giudici stanno mettendo in
sieme i tasselli di una rete e 
di una serie di organizzazio
ni che hanno seminato san
gue per le strade italiane. 
dall'82 fino all'85, compresa 
la strage di Fiumicino. Tra 
gli attentati più clamorosi 
che questa organizzazione 
avrebbe o progettato o favo

rito vi sono quelli di piazza 
Verdi (Il colpo di bazooka 
contro l'ambasciata giorda
na, fallito per un caso), le 
bombe al Café de Paris di via 
Veneto, forse l'ordigno con
tro la Britlsh Alrwals, e quel
lo, più sanguinoso di tutti, 
contro 11 banco El Al dell'ae
roporto di Fiumicino. 

Per questi attentati riven
dicati dall'Orms (Organizza
zione rivoluzionaria musul
mani socialisti), dalle «Bri
gate rivoluzionarie arabe» e 
da «Settembre nero» sono 
stati già arrestate, nel corso 
degli anni, una decina di per
sone. Il capo e il presunto 
mandante di questi agguati 
sarebbe indicato sempre in 
Abu Nidal, il capo estremista 
palestinese, avversario di 
Arafat. L'inchiesta sembra 
ora avere fatto passi in avan
ti e chiarito meglio episodi e 
complicità. Vedremo stama
ne. 

Affonda un 
traghetto nel 
Bangladesh: 
600 morti 

DHAKA (Bangladesh) — Sa
rebbero almeno 600 le vìttime 
dell'affondamento di un tra
ghetto fluviale durante una 
tempesta abbattutasi sul Ban
gladesh meridionale. L'imbar
cazione si era capovolta nelle 
acque del fiume Meghna poco 
dopo aver salpato dal porto di 
Bhola diretta alla volta di Dha-
Ica. A bordo del traghetto erano 
saliti almeno un migliaio di 
passeggeri. Di essi, circa 400 so
no riusciti a guadagnare a nuo
to la riva mentre per gli altri si 
teme che ormai non ci sia più 
niente da fare. Le squadre di 
soccorso a bordo di lance a mo
tore hanno recuperato finora 
circa 200 cadaveri. NELLA FO
TO: i superstiti aggrappati al 
traghetto cha sta affondando 

Uno stadio-salotto nascerà da un'intesa tra lo stilista sponsor, il Coni e il Comune 

Trussardi regala a Milano un palasport 
Atletica, basket, sfilate di moda, convegni: è costato cinque miliardi di cui tre «offerti» dal grande sarto 

MILANO — Si chiamerà Pa-
latrussardi. lo indicheranno 
a dito dai pullman dei turi
sti, si farà cartolina con il Pi-
rellone e la Torre Velasca 
sullo sfondo: a Milano nasce 
un altro monumento urbano 
e questa volta dedicato allo 
sport, alla moda e allo spet
tacolo. È uno stadio salotto 
da undicimila posti tutti fir
mati. una tensostruttura 
sfumata in grigio e rosso, 
con le hostess in divisa: bello 
e griffato per una partita di 
pallacanestro, una riunione 
di atletica leggera, un incon
tro di boxe. Oppure un con
certo, una sfilata di moda, 
un convegno o un congresso 
politico. 

L'han costruito in sette 
mesi, è costato cinque mi
liardi ed è il risultato di un 
interessante accordo tra im
prenditori privati, uno stili
sta sponsor, il Coni e il Co
mune di Milano. Figlio della 
grande nevicata del gennaio 
1985 venne concepito la mat
tina in cui i fiocchi di neve 
sfondarono il tetto del Pala
sport. Una squadra di palla
canestro, la Simac campione 
d'Italia, si ritrovò senza 

campo e senza palestra e la 
città senza l'unica struttura 
al coperto in grado di ospita
re più di quattromila perso
ne in un colpo solo. Furono 
tempi di grande agitazione: 
il Coni disse che prima di 5 
anni non si sarebbe potuto 
rimettere in piedi nulla, tì 
Comune dichiarò di non ave
re soldi per costruirne uno 
nuovo e Gian Mario Gabetti, 
presidente della Simac e fi
glio del titolare dell'immobi
liare Gabetti, sì incontrò con 
Divier Togni. proprietario di 
un teatro tenda alla periferia 
milanese e parente dei To-
gni, «re dei circhi»: l'idea era 
quella di costruire una ten
sostruttura, un impianto po
lifunzionale che poteva ser
vire allo sport, allo spettaco
lo e all'infinita attività con-
vegno-congressistica della 
metropoli. Il problema, il so
lito: chi paga? Togni fece i 
conti sui concerti, il Coni of
frì 750 milioni, il Comune 
trovò l'area, vicino al vec
chio Palatenda che verrà de
molito, davanti alla antica 
montagnetta di San Siro, 
Gabetti aveva già dato l'idea. 
ma mancavano un paio di 

miliardi. Ci voleva uno spon
sor. Così è arrivata la moda 
sotto le spoglie di Nicola 
Trussardi, stilista rampante 
dai gusti rumorosi e spetta
colari. 

Quale migliore occasione 
per la capitale della moda se 
non quella di firmare anche 
il tempo libero dei milanesi? 
Quale migliore opportunità 
(dal punto di vista di Trus
sardi) di tenere botta al ilia
de in Italy super sponsoriz
zante? (Knzia si è costruita 
un teatrino e firma il profu
mo della Scala, Missoni dise
gna i calzoncini e le magliet
te di Cova e i pettorali della 
Stramilano; Armani paga 
una squadra di football ame
ricano e Valentino veste gli 
azzurri del Mundial). Il ber
gamasco Nicola Trussardi, 
che Io scorso anno affidò a 
Dario Argento la coreografia 
delie sue sfilate, proprio sot
to una grande tenda, non ci 
ha pensato due volte: un mi
liardo subito, in cambio del 
nome, e due miliardi in dieci 
anni in cambio di una ge
stione complessiva dell'im
magine e degli spazi pubbli

citari. 
Inoltre Trussardi dichiara 

che non si tratta solo di una 
operazione di sponsorizza
zione: «Per noi è un nuovo 
esperimento nel settore del 
design e dell'arredamento 
dove puntiamo da tempo 
(Alitalia)» e inoltre non va di
menticata la nuova linea di 
abbigliamento sportivo 
«Trussardi Action*. Così sot
to la tensostruttura ci vende
ranno magliette, felpe, cal
zoni e camiciole, ci sarà la 
boutique dell'arredamento e 
verranno esposte biciclette e 
motorini. Per gli spazi pub
blicitari interni ed esterni di 
volta in volta si tratterà. 

Ovviamente non sono 
mancati i mugugni e le pole
miche: i primi vengono dagli 
stilisti che non avevano capi
to subito il grande business e 
le seconde dal mondo della 
musica. Enrico Rovelli, della 
Kono Music e grande orga
nizzatore di concerti, lamen
ta che lo sport farà la parte 
del leone (130 giorni all'an
no) che Milano aveva biso
gno di tenersi anche il Pala-
tenda perché la maggioran

za dei concerti ha pubblici 
medi attorno ai quattromila 
paganti e che l'esclusiva di 
pubblicità a Trussardi puù 
provocare qualche problema 
con t grandi cantanti stra
nieri che quando arrivano si 
portano le loro magliette e le 
loro felpe. 

Risolveremo tutto, rispon
de Trussardi, non abbiate 
paura. «Non c*è pericolo — 
spiega l'architetto Giuliano 
Guiducci che ha progettato 
l'impianto — abbiamo stu
diato un sistema di sipari per 
cui a seconda delle esigenze è 
possibile ridurre e chiudere 
l'ambiente. Da l imi la per 
pallacanestro e boxe a 6.500 
per l'atletica leggera, a 3mila 
e ancor meno quando ci sa
ranno le sfilate di moda. 
Ogni manifestazione può 
scegliere lo spazio ottimale. 
•I posti saranno tutti nume
rati, la visibilità viene di
chiarata al meglio, il com
fort «a livelli statunitensi». 
Milano annuisce, e serena 
accetta la domenica pome
riggio griffata. 

Silvio Trevisani 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M l . 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

15 30 
17 25 
17 25 
14 25 
17 29 
17 25 
16 23 
19 25 
17 30 
14 32 
12 27 
15 29 
17 27 
13 27 
12 27 
15 31 
14 26 
16 24 
13 26 
16 29 
14 25 
19 25 
18 25 
21 26 
20 26 
17 28 
16 29 
16 26 
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SITUAZIONE — La pressione atmosferica swIlttaKa è in graduala dimi
nuzione per ravvicinarsi di una perturbazione atlantica che dalla peni
sola iberica si estende fino all'Europa centrale. Tale perturbazione 
comincerà ad interessare m giornata le regioni defittane settenzionale 
a successivamente quelle defrttatte centrale. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali inizialmente tempo 
variabile con alternante di annuvolamenti • schiarite ma con tendenza 
ed intensificazione della nuvolosità a successivi fenomeni temporale
schi ad iniziare dalla fascia alpina. Sutlltslia centrale condizioni iniziali 
di tempo buono con scarsa attività nuvolosa ed empia zone di sereno 
ma con tendenza atTeumento della nuvolosità sulle regioni adriatiche. 
Sull'Italia meridionale cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Tempera
tura senza notevoli variazioni sulla regioni centro-meridionali, in dimi
nuzione in quelle settentrionali. 

SIRIO 

Scandalo dei petroli 
Un pentito ritratta 

TORINO — Il processo tori
nese per lo «scandalo dei pe
troli* è proseguito, ieri, con 
l'interrogatorio dell'ing. Egi
dio De Nile, ex capo 
dell'.Utif. (Ufficio tecnico 
imposte di fabbricazione) di 
Torino e Milano negli anni 
in cui il contrabbando era 
più fiorente. 

•Pentitosi» poco dopo l'ar
resto, in istruttoria De Nile 
aveva fatto ampie ammis
sioni e, grazie ad alcune 
agende su cui annotava tut
to quanto gli succedeva, ave
va permesso alla magistra
tura di ricostruire anche 
parte delle «protezioni politi
che» che favorivano la frode. 

In aula. De Nile — che è 
già stato condannato in altri 
processi per il contrabbando 
di prodotti petroliferi — ha 
però cambiato atteggiamen
to. Non ha negato di aver 
preso denaro (135 milioni in 
poco più di tre anni), né le 
manovre «sponsorizzate» dal 
petrolieri per portarlo nel *74 
alla guida dell'Utif di Torino 
e sei mesi dopo di quello di 
Milano. Ha però spiegato che 
non gli era mal stato chiesto, 
ricevendo denaro e racco
mandazioni, come contro
partita, di favorire il con

trabbando. I milioni ricevu
ti, ad esempio, erano «rega
lie» date «forse per tenerlo 
buono». La cena a Roma con 
l'allora sottosegretario Ro
lando Picchlonl (De), il con
sigliere comunale democri
stiano di Torino Piero Aceto 
e Giulio Lo Muto (della se
greteria dell'allora ministro 
Emilio Colombo) per discu
tere della sua promozione e 
del conseguente trasferi
mento a Torino era — sem
pre secondo la sua versione 
odierna — forse dovuta alla 
necessità di sanare la diffici
le situazione in cui, per con
trasti tra funzionari, si tro
vava l'«Utlf» del capoluogo 
piemontese; e non, invece, al 
fatto che Picchloni ed Aceto 
— con Lo Muto tra gli impu
tati di questo processo — 
erano Interessati in un'a
zienda torinese implicata nel 
contrabbando. Quando gli è 
stato contestato che in 
Istruttoria aveva detto che 
denaro e promozioni erano 
conseguenza della sua dispo
nibilità a proteggere il con
trabbando, De Nile ha rispo
sto dicendo che questa era 
stata una «spiegazione po
stuma*, ma che all'epoca del 
fatti nulla glielo aveva fatto 
supporre, 

« 


